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Sonny Rollins 
al festival 

jazz di Alassio 
ALASSIO — li festival jazz (3 e 
4 settembre) gioca anche que­
st'anno la carta dello scoop 
con un concerto unico Italia-
no. L'asso in questione è Theo-
dorc Walter Rollins detto 
Sonny, classe 1930, che si esibi­
rà domenica all'Auditorium S. 
Rocco in quintetto. A dargli 
man forte ci saranno Hobby 
Broom (chitarra), Russell Bla-
ckc (basso elettrico), Tony 
Campbell (batteria), già cono­
sciuti attraverso gli ultimi due 
album («No problem» e il più 
stuzzicante «Real Life») e la 
tournée del 1981, e il trombo­

nista Cliford Anderson, che è 
il vero outsider della formazio­
ne. È infatti la prima volta, da 
moltissimi anni a questa par­
te, che Sonny Rollins si porta 
appresso un secondo strumen­
to a fiato, sia pure un ottone, 
da contrapporre alla voce 
gioiosa e robusta del suo sasso­
fono tenore. 

Rollins e, a tutti gli effetti, 
un gigante del Jazz, un vero 
Colosso del Sax, un autentico 
Titano del Tenore (come reci­
tano i titoli famosi dì alcuni 
suol dischi), tanto da aver rap­
presentato l'alternativa stori­
ca al magistero di John Col­
trane. Sonny Rollins, figlio di 
New York e originario, da par­
te di madre, delle Antille, non 
ha lasciato dietro di sé schiere 
di proseliti ma solo una scia 
profumata di «calipso», musi­

ca di casa sua. Dopotutto, 
quante volte si è detto che il 
tale o il tal altro «coltrancg-
già- spudoratamente, e quan­
do mai si e sentito, non solo 
per il bisticcio delle consonan­
ti, qualcuno «rollinseggiarc» 
sul serio? 

Una caratteristica di Rol­
lins è quella di ritirarsi dalla 
baraonda ogni volta che sta 
covando qualcosa di nuovo o 
che comunque sì è stancato 
della vecchia direzione. Cosi è 
stato dopo gli anni ruggenti 
del bebop, dove è l'ombra di 
Parker, Bud Povvell e di Monk, 
dopo l'esplosione creativa con 
il quintetto di Max Roach, ne­
gli anni cinquanta, dopo l'en­
tusiasmo per la New Thìng e 
l'ondata di creatività del primi 
sessanta (con Don Cherry e 
Billy Iliggins). Una vita musi­

cale che corteggia la solitudi­
ne per ricaricare il corpo e il 
cervello, e tornare a spremer­
lo, con vigorose mungiture pe­
riodiche. Rollins difficilmente 
ha fatto piangere o ha com­
mosso le anime belle, troppo 
ruvido e generoso è il suo tipo 
di genialità per stupire di pri­
mo acchito. Rollins oggi e gi­
gante tranquillo, servito da 
musicisti non strepitosi che ti 
menano, senza che te ne ac­
corgi, in fumose vedute di pia­
no bar con terrazza sulla mari­
na; musica afrocubana e Ba­
ca rdi con ghiaccio. Sempre ad 
Alassio, stasera, ii quartetto di 
Charles Tolli ver (anche questo 
elettrico) e l'ensemble italiana 
con Dodo Goya (cb), Roberto 
Gatto (bat), Pietro Tonola (sax 
tenore) e molti altri. 

Fabio Malagnini 

Videoguida 

Canale 5, ore 22,15 

«Ad ovest 
di 

Paperino», 
vicino 

a Firenze 
Adesso che è diventato famoso in proprio, con il successo di /o, 

Chiara e lo Scuro, chissà che effetto farà a Francesco Nuti riveder­
si in Ad ovest di Paperino, vecchio ormai di due anni. In questo 
film, Nuti lavorava ancora nel terzetto dei Giancattivi (composto, 
oltre che da lui, da Alessandro Benvenuti e da Athina Cenci, che 
oggi continuano in due la strada iniziata in tre) ed era, in diverse 
scene, la spalla di Benvenuti, che era in tutto e per tutto rianima» 
del film. 

Di Ad ovest di Paperino, Benvenuti è regista, sceneggiatore e 
autore delle musiche, oltre che interprete. E decisamente il suo 
film, anche te Nuti si ritaglia un paio di scene assai godibili (so­
prattutto nel suo strano rapporto con i genitori). Per buona parte 
del film, però, i due radazzi vanno d'amore e d'accordo, pronti a 
coadiuvare le mattane delia Cenci, che interpreta il ruolo di Marta. 
una donna solitaria e un po' pazza che sfoga soprattutto contro i 
neonati il proprio odio per il mondo. 

Prima ni passare alla trama, un avvertimento; l'ovest e Walt 
Disney non c'entrano nulla. Il film nasce, vive e muore a Firenze, 
una Firenze poco turistica e molto sanguigna, indagata nei suoi 
quartieri più popolari. Antonio e Augusto sono due giovanotti che 
si conoscono per caso e fanno subito amicizia: Antonio (Nuti) è un 
tranquillo ragazzo di famiglia, un po' imbambolato, che gira per la 
città in cerca di lavoro; Augusto (Benvenuti) è una specie di disc-
jockey fricchettone che un lavoro vero e proprio non ce l'ha, ma si 
guarda bene dal procurarselo. Insieme, i due conoscono la suddetta 
Marta; loro credono di averla salvata da un tentativo di suicidio, 
Marta (che non ne aveva la minima intenzione) prende la palla al 
balzo e racconta loro un'inverosimile storia di piccioni tramutatisi 
in principi azzurri... 

Detto e fatto: i tre radunano le proprie forze e danno il via alle 
ricerche di questi volatili fatati. E tutta una scusa per stare insie­
me, tanto che a sera, quando i'due ragazzi sono ormai mezzi di­
strutti da tanto girovagare. Marta trova la forza di inventare un'al­
tra storia che li tenga impegnati fino al mattino. 

Ad ovest di Paperino è un film non completamente riuscito, ma 
di grande pulizia, con dialoghi di lodevole freschezza. E proprio 
vero che la lingua di Dante è musica, anche se condita di tutti 1 tic 
del linguaggio giovanile. 

Rete 3, ore 21,45 

Una sera in 
un cinema di 

40 anni fa 
con Gigi Magni 

// cinema del '43, la tramissione di Luciano Redi condotta dal 
regista Luigi Magni, apre alle 21,45 sulla Rete 3 il cito «Italia in 
bianco e nero,, la prima delle due parti di cui è composto il pro­
gramma di 120 ore di trasmissione (che andranno in onda in questi 
quattro ultimi mesi dell'anno), denominato «Immagini della sto­
riai. I programmi storici che andranno in onda sono divisi in due 
grandi raggruppamenti: quelli di nuova produzione e una rassegna 
della produzione storica televisiva sul fascismo. Una iniziativa 
presa sull'onda della «domanda di storiai che viene dal pubblico. Il 
cinema del '43, il programma di stasera, parte da una domanda: 
che film si vedevano in Italia 40 anni fa? Per rispondere sono stati 
chiamati in studio registi, attori e critici di allora, e vengono tra­
smessi brani di film del tempo come // campione. Ossessione (nella 
foto Clara Calamai) Lascia cantare il cuore. Avanti c'è posto. 
Giuseppe Rossini, direttore della Rete 3, afferma che questa tra­
smissione dimostra «che la televisione in qualche caso è in grado 
essa stessa di scrivere la storia. Tutto dipende dall'uso che si fa 
della documentazione raccolta». 

Retequattro, 22,20 

«Tribute to 
Ingrid» con 

i grandi 
dello schermo 
Tnbute to Ingnd la serata veneziana in omaggio di Ingrid Ber-

gman. viene presentata questa sera da Retequattro (ore 22.20) in 
una telecronaca «esclusiva» dell'emittente di Mondadori. I-a gran­
de serata, a cui sono intervenuti molti «grandi» dello schermo, da 
Gregorv Peck a Liza Minnelli. Olivia de Havilland. Walter Mat-
thau e tanti altri, è stata presentata da una «conterranea» di Ingrid. 
a lei leeata anche per la collaborazione con il regista Ingmar Ber-
gman: Liv L'Hman (nella foto). 

Rete 2, ore 20.30 

Tutta la Vanoni, 
dalle canzoni 
della «mala» 

alle più nuove 
Ornella Vanoni è la star della 
serata della Rete 2 (Musica, 
musica, alle 20.30). Registrata 
neli'81 la trasmissione ha un o-
spite-amico che divide Io spazio 
musicale con la Vanoni. Gino-
Paoli, che insieme alla cantante 
ha tenuto il recital al Teatro! 
Nazionale di Milano, dove è 
stato registrato lo special. Ven­
gono presentati i successi vec­
chi e nuovi, in una «rassegna», 
sulla carriera della cantante, 
attraverso i suoi pezzi più fa­
mosi: dalle canzoni della mala, 
spesso in milanese, fino alle ul­
time, più romantiche, interpre­
tazioni. 

Telemontecarlo, 20.30 

Quattro 
viaggiatori 

di nome 
Carlo Alberto 

Ma che cos'è quest'amore? (Te­
lemontecarlo. 20.30): seconda 
ed ultima parte del racconto di 
Achille Campanile, portato sul­
lo schermo da Ugo Gregoretti 
con un cast da tener d'occhio, 
Stefano Satta Flores, Roberto 
Benigni, Lucia Poli e Giacomo 
Rizzo. La «dissestata avventu­
ra» ha preso avvio sul rapido 
Roma-Napoli, dove la «scono­
sciuta» Lucy viaggia in compa­
gnia di quattro uomini, che si 
chiamano tutti quanti Carlo 
Alberto. Mentre il treno attra­
versa una galleria vola uno 
schiaffo. ChilTia dato? Chi l'ha 
preso? I protagonisti stasera 
sbarcano a Capri, cercando la 
•vittimai. 

Lo sceneggiato «Giovanni da una madre all'altra» di Bongioanni 
sulla Rete 1: una storia di adozioni narrata come un romanzo popolare 

Amore di mamma, 
ma tre sono troppe 

Adottare un bambino. 
Una gioia, un desiderio, solo 
un sogno a volte — quanti 
casi pietosi rivela la cronaca 
— ma anche un dramma. 
Giovanni, da una madre all'al­
tra (Rete 1, ore 20.30), è la 
storia di un'adozione senza 
fortuna. Uno sceneggiato te­
levisivo costruito «come un 
romanzo popolare» (lo dice 1* 
autore) su una storia di trop­
pe madri che si contendono 
un figlio, ed un figlio che le 
rifiuta. Non accade nella 
Londra di Oliver Twist o di 
David Copperfield, ma a Ro­
ma, oggi. Una storia Impro­
babile? «Niente affatto: la 
realtà a volte è molto più tra­
gica». Gianni Bongioanni, il 
regista, e Carlotta Wittig, 
una delle protagoniste, han­
no costruito Insieme questo 
film televisivo, dopo aver gi­
rato per l tribunali del mino­
renni, raccogliendo testimo­
nianze «terribili!. 

«Cose che non avremmo 
potuto mal raccontare: la 
gente non ci avrebbe presi 
sul serio. Non si Immagina 
nemmeno quali sentimenti 
si scatenino, quali drammi, 
quando un'adozione non 
"funziona". Storie che nean­
che nel feuilleton dell'800 si 
sono lette. Madri che rifiuta* 
no i figli, che si sentono "ne­
gate" e perciò piombano in 
una disperazione senza spe­
ranza, che le porta addirittu­
ra all'odio». La coppia Bon-
gloannl-Witig ha già ride­
stato l'attenzione del pubbli­
co televisivo quando, un palo 
di anni fa, con uno sceneg­
giato dal titolo Mia figlia, 
portò nelle case un problema 
come l'anoressia. Ovvero, 
quando i bambini smettono 
di mangiare, fino a lasciarsi 
morire... Un tema difficile, 
una famiglia Immaginarla 
simile a tante altre famiglie 
vere, analizzata nell'intimo, 
nei meccanismi più segreti. 
Ed un tema altrettanto ar­
duo è quello affrontato con 
questa storia di Giovanni, un 
bambino qualunque, forse 
solo particolarmente bello, 
particolarmente simpatico e 
brillante. Ma con «troppe 
madri». 

Ancora una storia di bam­
bini in crisi, Bongioanni, la 
tua biografìa ne è già piena, 
da Fi/o d'erba del '57 a Dedi­
cato a un bambino... «Non ne 
posso più di queste storie. E 

Programmi TV 

confesso che questo film sul­
le adozioni non lo volevo 
neanche fare. Sono stanco di 
raccontare sempre e solo di 
"bambini difficili". Va a fini­
re che non è più un lavoro 
d'autore, ma da meccanici. 
Volevo fare un film, che fos­
se un film "vero", con dentro 
l'amore, le passioni, cose "da 
adulti". Così quando alla 
RAI mi hanno proposto que­
sto tema 11 primo impulso è 
stato rifiutare: non voglio a-
vere addosso l'etichetta di 
•quello del bambini»! Ma ap­
pena io e Carlotta abbiamo 
messo piede in un tribunale 
del minorenni, per capire di 
che si trattava, mi sono reso 
conto che questo poteva es­
sere anche un film sui "gran­
di", sull'amore, sui problemi 
della coppia. È difficile sfug­
gire al proprio destino...». 

A tavolino, con i dati reali 
sulle adozioni, hanno co­
struito quella che definisco­
no «una grossa storia: un po' 
all'americana, dove succedo­
no molte cose». Una storia 
plausibile, quella di un bam­
bino che un giorno scopre 
che la sua mamma non è una 
mamma «vera»: non l'ha par­
torito. non l'ha allattato. Ep­
pure lo ha svezzato, educato, 
amato. Quante madri adotti­
ve con un bimbo di pochi 
mesi 6 di pochi' anni fra le 
braccia hanno tremato al 
pensiero del momento in cui 
avrebbero «confessato» la ve­
rità? Quante di queste madri 
hanno aspettato, a volte una 
vita, prima di rivelare 11 loro 
amore ed il loro orgoglioso 
sacrificio? Giovanni, il bam­
bino della storia, lo scopre da 
solo di essere un «adottivo», e 
scopre anche l'identità della 
sua vera mamma, ed il suo 
volto, in sbiadite fotografie 
di giornale. E 11 racconto in­
felice di una madre «sbanda­
ta» a cui è stato tolto d'impe­
rio il figlio (Carlotta Wittig), 
di una madre affettuosa e 
nevrotica, mal maritata e a-
dottiva (Giulia Lazzerinl), e 
di una ragazza con la banca­
rella al mercato, piena di 
buon senso ma senza figli 
(Francesca Topi, al cui fian­
co compare con una riuscita 
Interpretazione Massimo 
Bonetti, quello di Storia d'a­
more e di amicizia). 

Tre madri, un po' troppe. 
•Non è più tempo per le "le­
zioncine"*, dice Bongioanni. 

• Rete 1 
11.00 
11.55 
12.15 
13.00 
13.30 
13.45 

19.55 
20.00 
20.30 
21.45 
22.15 
22.25 
23.15 

00.05 

MESSA 
GIORNO DI FESTA 
UNEA VERDE - a cura di Federico Fazzuoli 
ANTOLOGIA DELLA DANZA MODERNA: cCrowsnest» 
TELEGIORNALE 
TV 1 ESTATE: ( 14) «Oliver». Mm. « 16.15) «L'isola del tesoro», cano­
ne animato: CI 6.45) Allo rado del rock'n'roH; (17) Tutto il mondo è 
paese «Sawgrio»: (18) «Regata storica»: da Venezia 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
GIOVANNI. DA UNA MADRE ALL'ALTRA 
HIT PARADE • I successi della settimana 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filma;e e commenti 
SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - «Un assassino per • coat­
ti bianchi» Te*eVm 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
CICLISMO: Campionato del mondo professionisti su strada 

CONCERTO DEL CHITARRISTA ALICI ALIBRANDI 
IL MISTERIOSO MONDO Di ARTHUR C CLARICE - Arcar» celesti 
CICLISMO: CAMPIONATO DEL MONDO SU STRADA 
TG2 - ORE TREDICI 
LA CORONA DEL DIAVOLO - «Durante un ecHs. di sole» 

14.10-18.50 TG2 - DIRETTA SPORT - demmo: Camp-onato del mondo 
professionisti su strada: Imola: Motoockjmo: Magione: Carnsaonato 
Mondiate Kartmg 125 

18.50 NERO WOLFE - «Invito ad una «ndagmev Telefilm. - Prev. tempo 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi de»a giornata 
MUSICA MUSICA - con OrneOa Vanor» e Gmo P*c* 
TG2 - STASERA 
I PROFESSIONALS - «G* meappucoat». Te'efiim 
IO. STORIE DELL'ALTRA ITALIA • «Commendatore Fernando Ric­
cardi. Genzano 

23.35 TG2- STANOTTE 

9-9.30 
11.00 
11.50 
12.15 
13.00 
13.15 

20.00 
20.30 
21.55 
22.05 
22.55 

D Rete 3 
13.55-17 DIRETTA SPORTIVA • Campionato del mondo di canottaggi • 

Giochi del Mediterraneo 
19.00 TG3 - Intervallo con: A/ago X-001 
19.25 DI GEI MUSICA • «Cosa sa pensa nel mondo delio spettacolo» 
20.30 BIENNALE CINEMA '83 - cronaca, film, commenti eco B. Placido 
21.30 TG3 - Intervallo con- Arago X-001 
21.55 ITALIA IN BIANCO E NERO • «n cinema del 43» di Riccardo Redi 
23.05 SPORT TRE - a cura r> Aldo Bucar* 
23.35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con FriRi-Commt-Tonazz. 

Mauro Martone il bambino protogonista di «Giovanni da una 
madre all'altra» 

•Ho preferito raccontare an­
che una storia "sana", di due 
ragazzi che si amano, che 
hanno i loro problemi ma 
che sono problemi di tutti, e 
che possono allevare serena­
mente un ragazzino "segna­
to" come Giovanni. Ma vole­
vo soprattutto parlare di gio­
vani sbandate, che lasciano 
il figlio alla vicina di casa e 
poi lottano tutta una vita per 
riaverlo, e di donne che vo­
gliono un figlio per scaricare 
tutte le nevrosi di un matri­
monio difficile, -per salvarsi 
dalla paura della giovinezza 
perduta». 

Le adozioni, per fortuna, 
spesso hanno una conclusio­

ne felice... «Ma che senso a-
vrebbe raccontare una storia 
che va bene? Noi, parlando 
con i giudici, che sono stati 
molto disponibili perché ci 
tengono ad informare la 
gente sulla situazione delle 
adozioni, abbiamo chiesto 
soprattutto delle "adozioni 
di ritorno". Delle pagine ne­
re. Nere davvero. Quando u-
n'adozione non funziona die­
tro ci sono drammi umani, 
"ferite" che rischiano di non 
rimarginarsi più. Il mio film 
finisce "bene" perché c'è una 
speranza: che sia anche 11 ra­
gazzino a scegliere». 

Silvia Garambois 

D Canale 5 
B.30 Telefilm: «Il mio amico Arnold»; 9 Film «Salvataggio sull'isola Gilli-
gana con Bob Denver: 10.45 Campionato di basket NBA: 12.15 Football 
americano. 13 Superclassrfica show: 14 Fìve album; 15 Film «Milano 

miliardaria» con Tino Scotti. Isa Berzixre. Aroldo Tieri: 17 «Attenti a 
quei due», telefilm: 17.30 «Alice», telefilm: 18.30 Film «Hollywood par­
ty» di Blake Edward*, con Palar Sefters. Oaudme Longet; 20.25 Mini­
serie: «L'uomo dà Singapore» con Bruca BozMtner, Cmdy Morgan: 
22.15 Film «Ad ovest di Paperino» «fi Alessandro Benvenuti, con France­
sco Nuti. Athina Cenci; 23.45 Film «Gamba d'oro» di Turi Va»3e. con 
Rossella Como, Toiò. 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao: 12 «Rotoquattro»: 13 Sfilata di motto «Mila Schon»; 
13.15 Film «Tra simpatiche) carogna» di Francis Girod, con Gerard De-
pardteu. Michel Piccoli: 15 «GS orsacchiotti di Chicago», telefilm; 15.45 
«Codice R». telefilm: 16.30 Ciao ciao; 18 «Star Blazer*», cartoni animati; 
18.30 «Chip's». telefilm; 19.30 «Quincy». telefilm; 20.30 Film «Indi­
screto» di Stanley Donen. con Cary Grant. Ingrid Bergman: 22.30 Film 
«n mostro di Londra» di Tarane* Fisher. 

D Italia 1 
8.30 «In casa Lawrence», telefilm: 9.30 «Adolescenza inquieta», teleno-
vela: 10 Frfm. «La valle della vendetta» di Richard Thorpe. con Burt 
Lancsster; 12 «Operazione ladro», telefilm: 13 Gran Pria; 14 Bandiera 
gialla • Le canzoni degli anni Sessanta; 14.40 Film «Spiaggia boera* con 
Dominique Boschero. Aldo GruffrA; 16.30 Bim bum barn: 18 «La grande 
vallata», telefilm; 19 «In casa Lawrence», telefilm; 20 «Strega per amo­
re», telefilm: 20.30 F3m. «Arabesque» di Stanley Donen. con Gregory 
Peck. S O P I T I Loren; 22.30 «Operazione ladro», telefirm.- 23.30 Film 
•Walter Matthau A un ganc,ser». con Walter Matthau, Caro! Grece; Al 
termine: «Colditz». telefilm. 

O Svizzera 
8.55-16.15 Campionato mondiale dì ticSsmo; 16.30 Motociclismo: Gran 
Premio di San Marino: 17.55 Campionati mondiefi di canottaggio; 18.30 
Senegrorni. 19 Telegiornale: 19.15 Ricordiamo insieme; 20.15 Tele­
giornale: 20.35 Film «Bentornata. zia Elisabeth», con Bette Davis; 22.05 
Domenica sport; 23.05 Domenica sport; 23.05 Telegiornale; 23.15-24 
Ippica • Telegiornale. 

D Capodistria 
17.30 Trasmissione musicale; 18.30 «Il bandito e la maestra», telefilm: 
19.30 «Casablanca»; 20.30 Prendiamoci un caffè: 20.15 Film «Questo 
nostro simpatico mondo di pazzi» con Michel Serraurt; 22.15 Settegìor-
ni: 22.30 11 tempo in immagmi. 

D Francia 
12.45 Telegiornale: 13.20 Circhi del mondo; 14.15 «Kong fu», telefilm; 
15.05 Se si cantava; 16.10 ti romanzo dì un giovane povero; 17.15 
«Pantera Rosa»: 17.35 «Cesar Birstteev» di Hoooré de Bateec; 18.55 
Notizie sportive: 20 Telegiornale; 2C.35 Un paese, uno musica: l'Ameri­
ca Latina; 21.40 Parigi - Parigi: 22.35 Jazz; 23.05 TetegiorMle. 

•a . 

E morta 
Elli Lambetti 
attrice greca 

ATENE — E morta ieri a New 
York Elli Lambetti (all'ana­
grafe Elli Loukou), considera­
la la più grande delle attrici 
greche. Lo si apprende oggi ad 
Atene. 

Nata a Villa nell'Attica nel 
1926, la Lambetti era stata al­
lieva di Marika Kotopouli e a-
veva esordito in teatro ad Ate­
ne giovanissima, nel 1942. A-
veva lavorato con i registi gre­
ci più accreditati, tra i quali 
Karolos Koun e con i comples­
si più prestigiosi come quello 
delì'allora Teatro Reale dive­
nuto poi Teatro Nazionale. 

Il film 
Dopo 
22 anni 
l'attore fa 
il verso 
a se stesso 
nel seguito 
di «Psyco». 
Mane 
valeva 
davvero 
la pena? 

Anthony Perkins 
in un'inquadratura 

di «Psycho II» 

Perkins torna nel 
motel degli orrori 

ma senza Hitchcock 
PSYCHO II. Regia: Richard Franklin. Sce­
neggiatura: Tom Hoììand dal romanzo di 
Robert Bloch. Interpreti: Anthony Perkins, 
Vera Miles, IMeg Tilly, Robert Loggia. Stati 
Uniti. Giallo. 1983. 

Una donna accoltellata sotto la doccia. Inu­
tile chiedersi dove l'abbiamo già vista. È Psy­
cho, uno dei film più famosi del Maestro Al­
fred Hitchcock. Però, se andando al cinema in 
§uesti giorni vi trovate di fronte a una scena 

el genere, non preoccupatevi, non state so­
gnando: è Psycho II, seguito del classico hi-
teheockiano girato dati australiano Richard 
Franklin, e che non poteva iniziare se non con 
la citazione della scena suddetta, un doveroso 
omaggio al patriarca della paura. 

Subito dopo, il bianco e nero del vecchio 
film si trasforma in colore, e Norman Bates 
viene scarcerato. Ha passato ventidue anni in 
manicomio (sapete, nel primo film parlava col 
cadavere della madre e sbudellava tutti quelli 
che capitavano nel suo motel) ma ora viene 
giudicato guarito. Leila Loomis, la donna che 
22 anni prima l'aveva smascherato, protesta a 
gran voce, ma non c'è nulla da fare. 

Norman, quindi.torna a casa. La vecchia 
casa gotica e il vecchio, squallido motel a un 
piano (è ancora il medesimo set, conservato 
dalla Universa! nei propri studi a Hollywood). 
E gli capita per casa una simpatica ragazzina 
che pare non abbia dove andare a dormire: se 
Norman stesse sul chi vive si accorgerebbe 
che la fanciulla assomiglia pericolosamente 
alla Janet Leigh che nel primo film aveva fat­
to la fine già descrìtta. Invece decide di ospi­
tarla, e manco a dirlo la vecchia casa si ripopo­
la di orrori-

Pensate che vi abbiamo già detto troppo, 
svelandovi che la ragazza è la figlia di Leila 
Loomis, e che le due donne tramano vendet­
ta? Niente paura: Psycho II ha in serbo pa­
recchi colpi a tradimento, e lo spettatore deve 
stare attento a non farsene plagiare. Verso la 

metà del film, Franklin e il suo sceneggiatore 
Holland prendono una piega pericolosa, semi­
nando una serie di indizi a sorpresa che spin­
gono lo spettatore a tentare di indovinare chi 
sia il colpevole. Inutile dire che la cosa è im­
possibile (sì, impossibile: sfidiamo chiunque a 
prevedere un finale tra i più improbabili che 
si siano mai visti) e che l'interesse del film 
non consiste in questo. Hitchcock ha sempre 
predicato che le regole della verosimiglianza 
sono una palla al piede, e Franklin è d accor­
do con lui. 

Non lasciatevi quindi deviare dalle incon­
gruenze della trama e abbandonatevi al flusso 
delle sequenze: è l'unico modo di godersi il 
film e di provare un po' di paura. Psycho II è 
un giocattolo facilissimo da smontare, ma 1' 
interno è una delusione. Può piacere, invece, 
la costruzione indubbiamente saggia di diver­
se sequenze, e ci sono un paio di colpi d'ala (il 
migliore, quando Norman entra nella camera 
della madre e la trova di nuovo «abitata») che 
riescono a creare una buona suspense. Inten­
diamoci, però: Psycho II può piacere solo a 
chi ha visto il vecchio film di Hitchcock; altri­
menti, inutile spendere 5.000 lire, meglio a-
spettare di vedere il vecchio Psycho su qual­
che Tv privata, magari, con la pubblicità dei 
formaggini nel bel mezzo della scena della 
doccia. 

Quindi, un soggetto debole per una buona 
regia. Anche il primo Psycho era un soggetto 
altrettanto debole, per una regia assoluta­
mente straordinaria; ma il vecchio Hitch non 
era più sulla piazza. Ci sono, invece, Anthony 
Perkins. che a distanza di 22 anni rifa il pro­
prio ruolo con tale scrupolo che non sembra 
nemmeno invecchiato; e Vera Miles, che però 
si limita a fare un paio di boccacce, rischiando 
di sembrare la pazza più pazza del film. 

Alberto Crespi 
Ai cinema Ariston • Plinti» di Milano. 
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D Montecarlo 
18 Storia dei Giochi olimpici: 18.50 Notìzie fletti: 19.05 «Dick Barton. 
agente speciale*; 19.20 «H dottor Bubu*: 18.30 IX Giochi Mediterranei; 
20.30 «Ma co»* quest'amore*. sceneggiaTo; 21.30 «Soldato di tutte le 
guerra*. Musica dì Duilio Del Prete. Al termina: No tùie rio. 

Scegli il tuo film 
OLIVER! (Rete 1, ore 14) 

Ritorna In TV 11 film musicale di Carol Reed tratto dal 
celebre romanzo di Charles Dickens Oliver Twist. Vi si narra­
no, con toni ora umoristici ora melanconici, le disavventure 
di un orfanello nella Londra vittoriana dell'800: prima rin­
chiuso in un orfanotrofio, poi catapultato nel mondo della 
malavita, il piccolo Oliver percorre tutte le tappe della sfortu­
na. Tra gli attori c'è Oliver Reed, il cui nome sembra una 
fusione tra quello del regista e quello del protagonista. 

HOLLYWOOD PARTY (Canale 5, ore 18,30) 
Signori, questo è il capolavoro di Blake Edwards, il regista 

della Pantera Rosa, di IO e del recente, bellissimo Vicotor Vi­
ctoria. Ma qui c'è il povero Peter Sellers al suo meglio, nel 
ruolo di un indù che vivacchia a Hollywood, facendo la com­
parsa, e che si ritrova Der errore invitato a un grande party in 
una villa faraonica. È'quasi un film muto, con Sellers scate­
nato e con gags indimenticabili: quella della carta igienica 
che si srotola fino a riempire una intera stanza, e quella della 
scarpa che naviga in piscina sono fantastiche. Ma occhio 
anche alia macchietta del cameriere ubriacone, e alla strana 
macchina su cui Sellers viaggia per tutto II film. 

INDISCRETO (Retequattro, ore 20.30) 
Uno dei duetti più classici della storia del cinema, Ingrid 

Bergman e Cary<5rant (certo, la coppia di Notorious), ripro­
posto in questo film del '58 diretto dal bravo Stanley Donen, 
esperto di musical ma anche di commedie. Si narra l'amore 
tra un'attrice e un tecnico della NATO, non privo di difficoltà. 

IL MOSTRO DI LONDRA (Retequattro. ore 22,30) 
Le notti dell'orrore continuano con questo film inglese che 

è tratto, come tanti altri, dalla storia del dottor Jekyll e di 
Mister Hyde, partorita il secolo scorso dalla penna di Robert 
Louis Stevenson. La trama è notissima: nel ruolo che fu di 
Fredric March e di Spencer Tracy (e anche del nostro Giorgio 
Albcrtazzi) vediamo qui Paul Massle. La regia è di Terence 
Fisher. esperto dell'horror all'inglese. 

ARABESQUE (Italia 1, ore 20,30) 
Ancora Stanley Donen, e ancora una coppia di lusso, Dean 

Martin e Sofia Loren in un film del '67. Un professore di 
Oxford si trova coinvolto suo malgrado in un complotio per 
assassinare un diplomatico orientale. L'amante di un ma­
gnate del petrolio, conosciuta lì per lì, gli darà una valida 
mano. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 19. 
23. Onda Verde: 6.58. 7.58. 8.58. 
10.10. 11.30. 12.58. 17.58. 
18.58. 19.58. 21.15. 22.58: 8.30 
EcScofa: 8.40 Musica: 9.10 II mondo 
cattolico; 9.30 Messa: 10.15 Crnc-
chiNutsch: 11 Microfoni e marionet­
te; 12.30 Oa Venezia, cinema1; 
13.15 Superestate: 13.55 Onda ver-
de Europa: 14 Radio uno per tutu: 
114.30 Carta bianca: 15 Estaiemi 
bene1; 15.45 Campionato morx*aie 
dì ortsmo su strada: 16 30 Ma non e 
una cesa sena: 18 Le mdnneniicatx-
k...: 19.15 Ascolta si fa sera: 19.20 
Cara Musica: 19.30 I g>arOVu del si­
lenzio; 20 Tutto 1 mondo è paese. 
20.30 «Attila* di Solerà - Musica di 
Verdi; 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30:6.03 Vacanze ala mannara: 7 
Botettino del mare: 8.15 Oggi e do­
menica; 8.45 Le prime dorme: 9.55 
Subito qua: 11 Napoli ieri; 12 Mine e 
una canzone: 12.48 Hit parade 2: 
13.41 Sound-trac*; 14 Trasmiss>am 
regionali; 14.08"Oomeruca con ne»; 
14.10 Campionato mondale di cicli­
smo; 19.S0 Un tocco di classico; 21 
Rientriamo insieme; 22.40 Buona­
notte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45. 
21.30: 6.55. 8.30. 10.30 n concer­
to: 7.30 Prima pagro; 10 Uomini e 
profeti; leggere la Bibbia: 11.15 Fe­
stival di Salisburgo: 12.50 F. Schu-
bert: 14 Antologia; 16 iManon* din-
gè Pierre Monteux; 20 Spazio tre do­
menica; 20.30 Un concerte tarocco: 
21 Rassegna deRe rivista: 21.10 
Concerto rJratto da Riccardo Chaifty: 
22.40 «n legionario r> Cesare» di 
Brecht: 23 n jazz. 


